
CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione Agordina  

“Armando – Tama – Da Roit”

PROGRAMMA INVERNO 
PRIMAVERA 2017



Ristoro:   50 posti interni + 30 posti esterni
Pernottamento:  34 cuccette + 6 posti d’emergenza 
Docce:   3
Acqua calda:  si 
Cartografia:  Tabacco  025 - Lagiralpina 3 - Kompass 620

Proprietà: Sezione Agordina del Club Alpino Italiano
Gestione: Diego Favero  

Còl dei Pass, Moiazza – 32021 AGORDO (BL)
Tel. 0437 - 62949 - cell. 392 9746984
info@rifugiocarestiato.com - www.rifugiocarestiato.com 

Rifugio Bruto 
Carestiato 
(1834 m) 

Rifugio Enrico Scarpa  
Ohannes Gurekian 
(1735 m)

Proprietà: Sezione Agordina del Club Alpino Italiano
Gestione: Aron Lazzaro  

Malga Lòsch – Frazione Frassené – 32020 VOLTAGO AGORDINO (BL)
Tel. 0437 - 67010  cell. 3487391001
aron.lazzaro@gmail.com - www.rifugioscarpa.it  

Ristoro:   75 posti interni + 30 posti esterni
Pernottamento:  38 cuccette + 9 posti d’emergenza 
Docce:   1
Acqua calda:  si 
Cartografia:  Tabacco  022 - Lagiralpina 3 - 6  - Kompass 622

Apertura 
Invernale!!! 

Apertura 
Invernale!!! 



TESSERAMENTO 2017

SOCIO RINNOVO NUOVO

ORDINARIO Euro 47,00 Euro 52,00

FAMILIARE (maggiorenne convivente 
con un Socio Ordinario)

Euro 27,00 Euro 32,00

JUNIORES  ( dai 18 ai 25 anni ) Euro 27,00 Euro 32,00

GIOVANE  ( sotto i 18 anni ) Euro 20,00 Euro 25,00

Nucleo familiare con + di un giovane sotto 

i 18 anni Dal 2° GIOVANE Euro 10,00 Euro 15,00

Il rinnovo e le nuove iscrizioni si possono effettuare presso la:
Sezione Agordina del CLUB ALPINO ITALIANO
Piazzale Guglielmo Marconi n. 13
32021 AGORDO (BL) - Tel. 0437 62904

QUOTE TESSERAMENTO ANNO 2017

L’iscrizione dà inoltre diritto:
- Al 50% di sconto sui prezzi di pernottamento in Rifugi CAI e agevola-
zioni sulle consumazioni.
- Ad usufruire dei bivacchi d’alta montagna.
- A godere delle stesse condizioni nei Rifugi dei Club Alpini esteri.
- Ad usufruire del materiale tecnico, bibliografico, fotografico, cinema-
tografico degli Organi Centrali, delle Sezioni e Sottosezioni secondo i 
rispettivi regolamenti.
- All’ammissione alle Scuole ed ai Corsi, alla partecipazione a tutte le 
manifestazioni organizzate dagli Organi Centrali, dalle Sezioni o Sotto-
sezioni (gite, escursioni, conferenze, proiezioni, ecc.).
- All’assicurazione, in caso di infortunio in montagna, per il rimborso 
delle spese di soccorso secondo i massimali in vigore.
- A riduzioni di prezzo sull’acquisto di materiali e pubblicazioni sociali.
- A partecipare alle Assemblee Sezionali (i maggiorenni con diritto di 
voto) ed ai Congressi Nazionali;
- Al libero ingresso alle Sedi delle Sezioni e Sottosezioni.
- Ad avere a disposizione tutte le pubblicazioni della Biblioteca Nazio-
nale, delle Sezioni e Sottosezioni secondo i rispettivi regolamenti.
- A ricevere gratuitamente (solo Soci ordinari e ordinari Junior in man-
canza  di altri soci ordinari coabitanti) le seguenti pubblicazioni: “La Ri-
vista del Club Alpino Italiano – Montagne360” (12 numeri) e (solo Soci 
ordinari) “Le Dolomiti Bellunesi” (2 numeri).

Dal 1° gennaio al 31 marzo:
MERCOLEDÌ   dalle ore 09.00 alle 12.00
VENERDÌ        dalle ore 20.00 alle 22.00
SABATO         dalle ore 09.00 alle 12.00

Il mese di aprile:
MERCOLEDÌ   dalle ore 09.00 alle 12.00
VENERDÌ        dalle ore 20.00 alle 22.00 

Dal 1° maggio al 31 ottobre:
Durante l’apertura serale della sede il VENERDÌ 
dalle ore 20.30 alle 22.00
( luglio e agosto anche il MARTEDÌ con lo stesso orario )

Per le nuove iscrizioni è necessario presentare un documento vali-
do d’identità (compreso il Codice Fiscale) e una fototessera.
Ricordiamo che i Soci in regola con il pagamento della quota, oltre 
alla copertura assicurativa per infortuni in attività Sezionale, go-
dono della copertura per l’intervento del Soccorso Alpino, ovvero 
viene riconosciuto loro il rimborso delle spese di soccorso secondo 
i massimali in vigore.

CAIinFORM il servizio di informazione telematica (posta elettronica) della 
Sezione Agordina del Club Alpino Italiano, attivato con lo scopo di comu-
nicare e divulgare le iniziative della Sezione o temi di particolare interesse 
riguardanti la montagna, continua a raccogliere nuove iscrizioni e sempre 

maggiori consensi.
Ricordiamo che il servizio è completamente gratuito ed a disposizione di tutti 

coloro che siano interessati a ricevere notizie inerenti le nostre attività. 

COME ATTIVARE IL SERVIZIO:

Per accedere a CAIinFORM è sufficiente inviare una 
e-mail all’indirizzo: news@caiagordo.it  completa del 

Vostro NOME E COGNOME, richiedendone l’attivazione. 

CAIinFORM

Il tesseramento è valido per un anno dal 01.01.2017 al 31.12.2017.



Il Cielo d’ Inverno 
di Claudio Prà

Tutti abbiamo ben presente le emozioni che si provano una volta arrivati 
in cima a una delle nostre montagne, quando gettiamo lo sguardo su un 
panorama infinito ammirando paesini, valli e altre cime attorno. 
Osservare il cielo stellato è per certi versi simile, con la nostra Terra che 
occupa il ruolo di punto panoramico e stelle, pianeti e Luna nella parte del 
panorama. 
Continuando nel paragone, capita a volte di ritrovarsi delusi in vetta perché 
circondati dalla nebbia, che impedisce qualsiasi visione. 
E’ un po’ quello che succede a chi osserva il cielo stellato dalle città, ormai 
invase di luce artificiale, che rende impossibile o ostacola fortemente 
scrutare l’universo, al pari di una fitta nuvolaglia che nasconde il panorama. 
Per fortuna da noi lo spettacolo del firmamento va ancora in scena ad ogni 
notte serena e bisognerebbe tenerselo stretto, preservandolo e valoriz-
zandolo, considerato che è un patrimonio dell’umanità, come le nostre 
Dolomiti.
Per godere di nuovi panorami l’amante delle montagne deve ovviamente 
cambiare cima o luoghi. La nostra Terra invece, col suo movimento attorno 
al Sole, ci permette di affacciarci su nuovi scenari senza spostarci, ed è per 
questo che si parla di cielo primaverile, estivo, autunnale e invernale, ognu-
no con le sue stelle e le sue peculiarità. 
Ed è sul cielo invernale, protagonista dei prossimi mesi, che mi è stato 
chiesto un approfondimento.
Le stelle, le costellazioni e gli oggetti celesti che l’inverno porta con se sono 
quanto di più bello la volta stellata possa proporre. Nella stagione fredda 
sfavillano infatti numerosissimi astri luminosi, a cominciare da Sirio, la più 
brillante componente del Cane Maggiore nonché la stella più luminosa del 
cielo. Procione, altra stella molto brillante, identifica insieme ad altre stelline 
poco evidenti il Cane Minore. Cane Maggiore e Cane Minore sono i due 
cani da caccia di Orione, il grande cacciatore, costellazione simbolo dell’in-
verno.  Orione, secondo la mitologia greca, fu fatto accecare ed esiliare 
sull’isola di Lemno da un re, a cui aveva fatto un torto. 
Grazie ad  Eos, la dea dell’aurora, riacquistò la vista. In seguito Orione ed 
Eos si unirono in matrimonio. Cacciatore bellissimo, Orione usciva di notte 
accompagnato dai suoi due cani in cerca di prede, spesso insieme ad 
Artemide, la dea della caccia, che si innamorò di lui ma fu rifiutata. Venuta a 
sapere che l’oggetto del suo amore si era invaghito delle Pleiadi, Artemi-
de furibonda inviò uno scorpione ad uccidere Orione con il suo veleno. 
Quando Zeus, il sovrano degli dei, fu informato dell’accaduto si adirò molto 
e uccise con una folgore lo scorpione. 
Poi pose in cielo Orione accanto ai suoi cani. La costellazione dello Scor-
pione è invece posizionata dalla parte opposta della volta celeste affinché il 
terribile mostro non possa più insidiare il grande cacciatore.
Questa è solo una delle leggende che popolano il cielo, che ci spiega in-
sieme alle altre la cultura di antichi popoli che avevano uno stretto contatto 
con il firmamento, ai nostri giorni quasi perduto.
Orione è una figura vistosa, riconoscibile soprattutto grazie a due astri 
brillantissimi che rispondono ai nomi di Betelgeuse, vecchia stella morente 
di colore rossastro e Rigel, stella invece bianchissima e giovanissima. 
Inoltre tre stelle luminose disposte curiosamente in fila disegnano la cintura 
del cacciatore. 
Poco sotto la cintura troviamo la spada, che nasconde uno dei più bei 
oggetti celesti del cielo, la Grande Nebulosa di Orione, una immensa nube 
di gas in cui si stanno formando nuove stelle. Basta un piccolo binocolo per 
ammirare quella nuvoletta biancastra in realtà immensa. Oltre a Orione e i 
suoi due cani le altre figure che caratterizzano l’inverno sono il Toro, dominato 
dalla rossa stella Aldebaran e da un gruppetto serrato di stelline, le Pleiadi. 

I Gemelli, l’Auriga con la splendente Capella, altra stella tra le più luminose 
del cielo e Perseo, mitico eroe. E poi sotto Orione la Lepre, che sembra vo-
ler sfuggire al cacciatore e l’Eridano, un fiume celeste. E ancora l’Unicorno, 
un cavallo magico con un corno sulla fronte. l’Idra, un gigantesco serpente 
marino e il Granchio, modesta figura formata da stelle poco luminose. 
E inoltre altre costellazioni visibili tutto l’anno come l’Orsa minore e quella 
maggiore, la regina Cassiopea, il consorte Cefeo e la loro figlia Androme-
da, costellazione considerata autunnale ma che irrompe anche nell’inverno 
mostrando facilmente al binocolo la sua galassia, una delle più vicine a noi 
ma distante oltre due milioni di anni. 
E ancora la Lince, la Giraffa e…fermiamoci qui.
Oltre a stelle e galassie trovano posto in cielo i pianeti, che non apparten-
gono a nessuna stagione e a nessuna costellazione ma che girovagando 
attorno al Sole diventano ospiti ora dell’una ora dell’altra. 
Per l’inverno che ci aspetta il cielo serale sarà dominato dal luminosissi-
mo Venere, osservabile dopo il tramonto del Sole verso ovest, talmente 
evidente da apparire già in un cielo ancora chiaro. Nelle sue vicinanze 
troveremo Marte, molto più modesto e di colore rossiccio, che si sta allon-
tanando dal nostro pianeta per riavvicinarsi e diventare brillantissimo fra un 
paio d’anni. Giove, altro pianeta molto luminoso, sarà invece localizzabile 
nel cielo mattutino a est, man mano più alto. 
Sempre a est, più vicino all’orizzonte, da gennaio comincerà a fare capolino 
Saturno, mentre lo sfuggente Mercurio, quinto e ultimo pianeta visibile a 
occhio nudo, il più vicino al Sole, fuggirà dalla luce del nostro astro diurno 
per un brevissimo periodo verso metà gennaio all’alba e a fine inverno alla 
sera.
Per quanto riguarda le comete, affascinanti quanto rare (almeno quelle 
molto luminose), a marzo ne arriverà una da osservare con un binocolo, in 
attesa che ad aprile si mostri forse ad occhio nudo. Infine, ma ci sarebbe 
tanto altro da proporre, la Luna con le sue fasi, da abbinare magari alle sue 
levate o tramonti che diventano magici sullo sfondo dei nostri monti.
Bene, spero di avervi incuriosito a dare uno sguardo lassù, magari 
abbinando l’osservazione del cielo stellato a delle belle gite notturne in 
montagna. 
D’altra parte è stato il grande Emilio Comici a dire: - Sulla montagna 
sentiamo la gioia di vivere, la commozione di sentirsi buoni e il sollievo di 
dimenticare le miserie terrene. Tutto questo perché siamo più vicini al cielo.

GENNAIO - FEBBRAIO 2017 
CORSO BASE DI SCIALPINISMO SA1

La Scuola di Alpinismo e Scialpinismo della Sezione Agordina, 
Organizza per l’inverno 2017 un corso Base di Scialpinismo SA1 
che si svolgerà nei mesi di Gennaio e Febbraio. Il corso sarà 
formato da 6 lezioni teoriche che si svolgeranno presso la sede 
sociale e 6 lezioni pratiche con gita scialpinistica.
Il corso è aperto a tutti quelli che si vogliono avvicinare a questo 
sport che permette una conoscenza della montagna in veste 
invernale conoscendone le bellezze ma anche i rischi che questa 
attività comporta imparando a praticarla in sicurezza. Sono 
necessari un buon allenamento e una buona conoscenza delle 
tecniche di sci in pista. La presentazione del corso è fissata per  
il giorno 12/01/17  presso la Sede Sociale alle  ore 20.30 le iscri-
zioni si accetteranno nella serata stessa. 



“MontagnAmica e Sicura”
Progetto prevenzione e sicurezza del 

CLUB ALPINO ITALIANO
MontagnAmica e Sicura è un ambizioso progetto del Club Alpino Italiano nato nel 
2010, realizzato in collaborazione con tutte le Associazioni dedite alla formazione 

e/o prevenzione degli incidenti in montagna.

I CONSIGLI PER AFFRONTARE LA 
MONTAGNA CON MAGGIOR SICUREZZA

- Conoscenza: 
preparate con cura il vostro itinerario anche quello che vi sembra 
facile. Affrontate sentieri di montagna sconosciuti solo in compa-
gnia di persone esperte. Verificate sempre la situazione metereolo-
gica e rinunciate in caso di previsioni negative.

- Informazione:
non iniziate da soli un’escursione e comunque informate sempre 
del vostro itinerario i vostri conoscenti e il gestore del rifugio.

- Preparazione fisica:
 I’attività escursionistico/alpinistica richiede un buono stato di sa-
lute. Per allenarvi, scegliete prima escursioni semplici e poi via via 
sempre più impegnative.

- Preparazione tecnica: 
ricordate che anche una semplice escursione in montagna richiede 
un minimo di conoscenze tecniche e un equipaggiamento sempre 
adeguato anche per l’emergenza.

- Abbigliamento: 
indossate capi comodi e non copritevi in modo eccessivo. Proteg-
getevi dal vento e difendetevi dal sole, soprattutto sulla neve, con 
abiti, creme e occhiali di qualità.

- Alimentazione: 
è importante reintegrare i liquidi persi con l’iperventilazione e per 
la minore umidità dell’alta quota. Assumete cibi facilmente dige-
ribili privilegiando i carboidrati e aumentando l’apporto proteico 
rispetto a quello lipidico.

E SE DOVESSE SUCCEDERE…

CHIAMATA UNICA DI SOCCORSO tel. 118

1. Digitare il numero telefonico del Soccorso Sanitario 118; 
2. Dire da dove si sta chiamando, specificare che ci si trova in  
     montagna; 
3. Fornire subito il numero del telefono da cui si sta chiamando; 
4. Fornire l’esatta località  dove è ubicata l’area da cui si sta 
     chiamando; 
5. Se si è in possesso di altimetro fornire la quota dell’evento; 
6. Fornire le indicazioni di cosa è visibile dall’alto; 
7. Dire che cosa è successo; lasciarsi intervistare dall’operatore; 
8. Dire quando è successo; 
9. Dire quante persone sono state coinvolte nell’evento; 
10. Fornire le proprie generalità 
11.Stabilire con certezza se la persona coinvolta ha difficoltà
      respiratorie; se è cosciente; se perde molto sangue etc. etc.. 
      In ogni caso lasciarsi intervistare dall’operatore; 
12. Informare correttamente sull’esatta posizione del ferito, 
       se disteso, supino, prono, appeso o sepolto dalla neve.

Inoltre, considerando che l’intervento in montagna potrà anche 
non essere effettuato con l’elicottero, si dovrà informare l’operato-
re  sulle condizioni del terreno, sulla presenza di vento, visibilità  e 
presenza di fili a sbalzo, funivie, linee elettriche.

Italia                118 
Francia              15 
Svizzera          144
Germania        110 
Austria            144 
Slovenia          112

NUMERI DI CHIAMATA 
DEL SOCCORSO ALPINO SULLE ALPI:

COME CHIAMARE IL SOCCORSO

A cura del Corpo Nazionale del Soccorso Alpino e Speleologico



LEGENDA: 
SCALA DELLE DIFFICOLTÀ

ESCURSIONISMO CON LE RACCHETTE DA NEVE

Facile
Facile: Itinerario su stradine, mulattiere o comodi sentieri con 
percorsi evidenti che richiedono un impegno modesto.

Media Media: Escursione di impegno medio che si svolge prevalente-
mente su sentiero o su terreno privo di difficoltà.

Impegnativa Impegnativa: Escursione di impegno medio/alto che si svolge 
su percorsi faticosi  e/o  lunghi  e/o  difficili.

SCIALPINISMO

MS Medio Sciatore:  Itinerari su pendii aperti di pendenza mode-
rata. E’ richiesta una discreta padronanza dello sci.

BS
Buon Sciatore:  Itinerari su pendii inclinati fino a 30°, nevi 
anche difficili. E’ richiesta buona padronanza degli sci anche in 
situazioni particolarmente difficili.

OS
Ottimo Sciatore:  Itinerari che richiedono ottima padronanza 
dello sci su terreno molto ripido, con tratti esposti e passaggi 
obbligati.

- - A

Alpinista: L’aggiunta della lettera A, indica che l’itinerario ha 
carattere ALPINISTICO per qualche breve tratto (cioè richiede 
conoscenza di progressione su ghiacciaio, assicurazioni e 
manovre di corde)

ESCURSIONISMO

T Turistico: Itinerario su stradine, mulattiere o comodi sentieri 
con percorsi evidenti che richiedono un impegno modesto.

E Escursionistico: Escursione di impegno medio che si svolge 
prevalentemente su sentiero o su terreno privo di difficoltà.

EE
Escursionisti Esperti:  Escursione di impegno medio/alto che 
si svolge su percorsi faticosi, difficili e esposti. Sono esclusi 
percorsi su ghiacciai.

EEA
Escursionisti Esperti  Attrezzati: Escursione alpinistica su per-
corsi attrezzati o vie ferrate che richiedono l’uso di attrezzatura 
specifica per l’autoassicurazione.

La partecipazione alle uscite Sociali comporta la conoscenza e l’accettazione del 
regolamento visibile e scaricabile dal sito internet www.caiagordo.it. 
Per partecipare alle uscite scialpinistiche ed alle escursioni invernali proposte dalla 
Sezione Agordina del C.A.I. è obbligatoria l’iscrizione, che deve essere effettuata 
telefonicamente (non si accettano SMS) unicamente ai seguenti numeri telefonici, 
utilizzabili anche per eventuali informazioni:

SCIALPINISMO - 346.0153819
ESCURSIONISMO -  380.6983040
Le iscrizioni si ricevono dalle ore 16.00 alle ore 21.00 a partire dal mercoledì 
antecedente l’escursione fino al venerdì sera (salvo diverse indicazioni*). Eventuali 
prenotazioni giunte oltre tale termine non saranno accettate.
I dati richiesti sono i seguenti:
Cognome, Nome, Città di residenza, data di nascita e recapito telefonico.
È obbligatorio presentarsi alle escursioni con la tessera CAI valida per l’anno in 
corso.
La partecipazione alle varie tipologie di escursioni o attività didattiche proposte 
dalla Sezione Agordina del Club Alpino Italiano, comporta l’implicita AUTORIZZA-
ZIONE all’utilizzo di eventuali fotografie/filmati ad uso della stessa per pubblicazio-
ni e/o divulgazioni promozionali. 

IMPORTI
I costi di iscrizione e partecipazione alle escursioni sono riportati nella seguente 
tabella.
I prezzi si riferiscono unicamente al costo dell’escursione (Spese di gestione). 
Si intendono esclusi tutti i costi aggiuntivi derivanti dalle prestazioni “extra”, quali 
ad esempio:
- pranzo, cena o pernotti in Rifugio
- noleggio pullman per i trasferimenti
- eventuali pedaggi stradali in vigore per raggiungere la meta dell’escursione
- costi degli impianti di risalita, funivie, seggiovie ecc.ecc.
- ingressi a mostre, musei, parchi naturali ecc.ecc.

1 giornata 2 giornate 3 giornate

SOCIO C.A.I. Euro 5,00 Euro 5,00 Euro 5,00

NON SOCIO * Euro 13,00 Euro 21,00 Euro 29,00

* Comprensivo dei costi di attivazione dell’assicurazione e di iscrizione all’evento.

ALPINISMO
GIOVANILE

Gratuito per tutti i bambini e ragazzi fino a 
16 anni

Per alcune escursioni “particolari”, ad esempio della durata di più giorni, in luoghi 
particolarmente distanti o che comunque necessitano di riservare posti in Rifugio 
o prenotare mezzi di trasporto, saranno  richieste modalità di iscrizione diverse, 
espressamente citate nello spazio dedicato alla descrizione della gita.
--------------------------------------------------
Il responsabile dell’escursione o per esso il Presidente della Sezione Agordina del 
C.A.I. si riservano la facoltà di modificare o annullare il programma, anche in corso 
di svolgimento, qualora, a loro insindacabile giudizio e per qualsiasi causa, vengano 
a mancare le necessarie condizioni di sicurezza. Il responsabile dell’escursione è 
inoltre autorizzato a declinare l’accettazione dell’iscrizione, qualora ritenga insuffi-
ciente il grado di preparazione psico-fisica o l’esperienza in possesso del richieden-
te in relazione alle attitudini ritenute necessarie.

MODALITÀ E TERMINI DI
ISCRIZIONE ALLE ATTIVITÀ



GIOVEDÌ  5 GENNAIO  2017

PAVARÓI SUL BRÓI E SULLE CIME DELLA 
CONCA AGORDINA

EVENTO
Accensione dei fuochi alle ore 17.30m, 

con il contributo di                                  
e dei comuni 
dell’Agordino 
La Sezione Agordina del CAI vi invita nel tardo pomeriggio di gio-
vedì ad assistere allo spettacolare evento dell’accensione dei fuochi 
sulle cime, dal centralissimo “Broi”  dove accanto ai pavaroi,
sarà allestito un gazebo con il classico brulè e thè da accompagnare 
al panettone a cui tutti sono invitati. Alle 17.30 l’illuminazione pubbli-
ca centrale di Agordo sarà attenuata per facilitare la localizzazione 
della quindicina di elevazioni della Conca Agordina raggiunte dai 
tanti volontari, dove brilleranno le fiaccole. L’iniziativa ha valore com-
prensoriale con altri falò dell’Epifania che - come da tempo imme-
morabile - brilleranno anche nella conca di Cencenighe, in Valle del 
Biois e nell‘area dell’Alto Agordino. Buona Epifania a tutti. 

DOMENICA 15 GENNAIO  2017

CIMA LASTÈ (m. 2247) 
GRUPPO ALPAGO - CAVALLO

SCIALPINISMO
Gita classica di scialpinismo in un itinerario 
tra i più rinomati delle montagne dell’Alpago.
Lasciata l’auto a  Col Indes ci si dirige verso Casera Palantina; rag-
giunto il bivio per il Rif. Semenza, si risale la Val Di Piera passando 
per il caratteristico Sasson della Madonna e si raggiunge il Rifugio 
Semenza. Dal Rifugio brevemente si raggiunge la forcella Lastè e 
da qui per cresta si perviene alla vetta. 
Discesa lungo l’itinerario di salita.
Tempo: 4 ore
Dislivello: m. 1000
Difficoltà: MS 
Materiale: normale dotazione scialpinistica

Ritrovo: Presso la Sede del CAI  
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) alle ore 6.30
Responsabile: Michele Costantini

DOMENICA 22 GENNAIO 2017

“AUTOSOCCORSO  IN  VALANGA”
PASSO ROLLE  (TN) 

GIORNATA DIDATTICA PRESSO 
LA CASERMA “ COLBRICON “ DELLA GUARDIA 

DI FINANZA E CAMPO A.R.T.VA. 
NEL GRUPPO DELLE PALE DI SAN MARTINO  

La Sezione Agordina propone  una giornata didattica presso la 
Caserma “ Colbricon “ della Guardia di Finanza – Distaccamento 
S.A.G.F., con la collaborazione dei militari in forza alla Stazione di 

Passo Rolle, con tema “ Autosoccorso in valanga “ e pericoli insiti 
nello svolgimento di attività svolte in ambiente innevato. 

Il programma prevede al mattino una lezione teorica in aula ed 
esercitazioni pratiche nel pomeriggio con personale altamente 

qualificato nello specifico settore.
Ricordiamo che questa interessantissima giornata rientra nel 

Progetto di Prevenzione e Sicurezza “Montagna Amica e Sicura“, 
progetto nato dalla collaborazione tra il CAI, le Guide Alpine ed il 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino Speleologico. Partecipare è un 

gesto responsabile per la propria e altrui incolumità. 

E’ consigliato, per chi ne fosse in possesso, di portare il materiale 
da autosoccorso (A.R.T.VA. PALA e SONDA) – oltre naturalmente 

alle racchette da neve o sci, bastoncini ed un abbigliamento ade-
guato per l’esercitazione pratica da effettuarsi in ambiente.                         

Pranzo al sacco che verrà consumato all’interno della struttura.

Ritrovo: Presso la Sede del CAI – Sezione Agordina 
(Municipio di Agordo) alle ore 7.15 

Trasferimento con mezzi propri 
Responsabile: Dario Dell’Osbel



DOMENICA 29 GENNAIO 2017

BAIT DE COLVERE (m.1870) 
ALPE LUSIA

ESCURSIONISMO CON LE RACCHETTE DA NEVE

Facile escursione su una comoda strada silvo-pastorale che 
attraversando i boschi di abete rosso nei pressi della zona della Ski 
Area Alpe Lusia, ci condurrà fino alla soleggiata radura dove sorge 
una bellissima baita da poco ricostruita per opera del comune di 
Moena dopo che un furioso incendio ha cancellato quella che un 
tempo era la malga di Colvere. Nei pressi della baita e sul colle 
sovrastante (Spiz de Colvere)  sono visibili anche i resti delle canno-
niere austroungariche e postazioni belliche  risalenti al 
primo conflitto mondiale.   

Tempo: 4 - 5 ore
Dislivello in salita: m. 500
Difficoltà: Facile
Materiale: Consigliato, ma non obbligatorio, materiale 
per autosoccorso ( A.R.T.VA. - PALA e SONDA)

Ritrovo: Presso la Sede del CAI – Sezione Agordina 
(Municipio di Agordo) alle ore 7.45. 
Trasferimento con mezzi propri 
Responsabile: Fabiana Luciani

SABATO 11 FEBBRAIO 2017

“VALLE DI S.LUCANO 
SOTTO LE STELLE”

ESCURSIONISMO CON LE RACCHETTE DA NEVE

Ritorna puntuale anche quest’anno l‘appuntamento sotto le stelle 
e al chiaro di luna, in Valle di San Lucano. Una passeggiata o poco 

più con le racchette da neve, sci d’alpinismo e se con poca neve 
anche a piedi, lungo il sinuoso, ma facile percorso che si snoda lun-

go la valle sotto le imponenti pareti dell’Agnèr e delle Pale di San 
Lucano. Due ore di serenità affascinanti e seggestive,i con la luce 
delle lampade frontali che si immergono nel candore scintillante 

della neve e della galaverna nella magìa della notte. …venite con 
noi…vi aspettiamo!

Difficoltà: Escursione facile e priva di difficoltà tecniche, aperta 
a tutti e adatta a persone con una minima preparazione fisica, si 

raccomanda di portarsi un abbigliamento adeguato e di munirsi di 
torcia elettrica o meglio di pila frontale. Il tempo totale di percor-

renza previsto è di circa 2 ore

Ritrovo: Presso la località “Le Peschiere” 
in Valle di San Lucano dalle ore 18.30. 

Partenza ore 19.30 
Responsabile: Antonello Cibien



DOMENICA 19 FEBBRAIO 2017

“NUVOLAU (m. 2575)
GRUPPO DEL NUVOLAU”

ESCURSIONISMO CON LE RACCHETTE DA NEVE

Classica ma non scontata escursione sulle dorsali che separano il 
passo di Falzarego dal passo Giau  dove con moderate pendenze 
ci si può inoltrare dapprima nel labirintico castello roccioso delle 
5 Torri e raggiungere poi l’ambita mèta della cima del Nuvolau ove 
sorge il più antico Rifugio delle Dolomiti, inaugurato la prima volta 
nel lontano 1883. Autentico nido d’aquila  è rinomato fin dagli al-
bori dell’alpinismo per il panorama mozzafiato che si schiude dalla 
cima e che regala ulteriori emozioni soprattutto in occasione del 
levar del sole e del tramonto, ripagando ampiamente dello sforzo 
fatto per raggiungerlo.

Tempo: 5 - 6  ore 
Dislivello complessivo in salita: m. 850
Difficoltà: Facile
Materiale: Consigliato, ma non obbligatorio, 
materiale per autosoccorso ( A.R.T.VA. - PALA e SONDA)

Ritrovo:  Presso la Sede del CAI – Sezione Agordina 
(Municipio di Agordo) alle ore 7.30 
Trasferimento con mezzi propri 
Responsabile: Antonello Cibien

CASÈRA AI DOFF (m. 1876) 
GRUPPO DELLE PALE DI SAN MARTINO

ESCURSIONISMO CON LE RACCHETTE DA NEVE

Appagante escursione che dalla località di Col di Prà, nella Valle di 
San Lucano, conduce alla soleggiata Casèra ai Doff passando per 

Pont e per la splendida Foresta Demaniale Regionale di Malgone-
ra. Si tratta di un itinerario che si snoda sul crinale vulcanico della 

piattaforma  delle Pale di San Martino e che offre vedute di straor-
dinaria bellezza sull’imponente catena del Monte Agnèr, la Valle di 

Angheraz e le pendici del Monte Pape, nonché sulla Valle di San 
Lucano, oasi naturale della Conca Agordina.

Tempo: 7 - 8 ore 
Dislivello complessivo in salita: m. 996

Difficoltà: Impegnativa
Materiale: Consigliato, ma non obbligatorio, materiale per auto-

soccorso ( A.R.T.VA. - PALA e SONDA)

Ritrovo:  Presso la Sede del CAI  - Sezione Agordina 
(Municipio di Agordo) alle ore 7.00.

 Trasferimento con mezzi propri 
Responsabile: Mara Benvegnù

DOMENICA 26 FEBBRAIO 2017



SAB. e DOM. 4 - 5 MARZO 2017

CICERIA E MONTE MAGGIORE 
(m. 1401)  CROAZIA

ESCURSIONISMO
Fine settimana nel Parco Naturale Učka che, comprendendo l’o-
monimo monte e parte della Ciceria, si estende tra l’Istria e la parte 
continentale della Croazia. Il parco è stato istituito nel 1999 per 
preservare gli ambienti peculiari che lo contraddistinguono nonché 
numerose specie vegetali ed animali endemiche. Sabato giro ad 
anello alla cima principale della catena della Ciceria (Veli Planik 1.272 m); 
domenica salita alla cima del Monte Maggiore (Vojak 1.401 m) e 
discesa fino alla località Fianona (Plomin). Gita Intersezionale con il 
CAI Belluno. Le iscrizioni si raccoglieranno da metà gennaio.

Tempo: 1° e 2° giorno 7- 8 ore
Dislivello complessivo in salita: 1° giorno m. 350  2° giorno m.480
Difficoltà:  E
Ritrovo: Presso la Sede del CAI
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) alle ore 4.45
Trasferimento  con mezzi propri fino a Belluno, 
proseguimento in pullman fino a Poklon (Istria)
Responsabile: Anna Magro

DOMENICA 12 MARZO 2017 

RIFUGIO BRUTO CARESTIATO (m. 1834) 
GRUPPO DELLA MOIAZZA 
ESCURSIONE  DI  ALPINISMO GIOVANILE CON  
LE  RACCHETTE DA NEVE O LA SLITTA

Escursione facile ed appagante che andremo ad affrontare con calma, 
gustandoci il meraviglioso ed affascinante panorama che si gode 
da un terrazzo naturale qual è il Rifugio “Bruto Carestiato“  su tutte 
le Dolomiti Agordine, al cospetto della grandiosa ed imponente 
Moiazza che assieme al Mont Alt di Framont è la montagna simbolo 
di Agordo. Al ritorno ci fermeremo sulla bellissima spianata nei pressi 
di Malga Duran  per un momento spensierato,  di divertimento con la 
neve. Aquilotti fatevi avanti e seguiteci con entusiasmo e 
voglia di Montagna, anche assieme ai vostri familiari.

Tempo: 3 – 4 ore  / Dislivello in salita: m. 234 / Difficoltà: facile
Pranzo al sacco, oppure per chi lo desidera, in Rifugio.
Ritrovo: Presso la Sede del CAI – Sezione Agordina (Municipio di 
Agordo) alle ore 8,30. Trasferimento con mezzi propri. 
Responsabile: Claudio Peloso.

ASSEMBLEA ANNUALE DELLA 
SEZIONE AGORDINA

EVENTO
Appuntamento fondamentale della vita sezionale del nostro Sodalizio, 

l’assemblea annuale risulta essere il momento in cui  il Consiglio Direttivo 
si confronta con i propri Soci sull’operato generale, sulle problematiche e 
sulle future iniziative che vedono la Sezione Agordina sempre alla ribalta 

con tantissimi eventi che coinvolgono l’intera vallata.
Prima dell’appuntamento di Agordo i soci potranno ritrovarsi spiritualmen-

te a San Cipriano: la giornata avrà infatti il seguente programma:   
Ore 9.00: Chiesa di S.Cipriano a Taibon Agordino.

Ore 10.00: Sala “don Ferdinando Tamis” dell’ Unione Montana Agordina, 
in Via 27 Aprile ad Agordo. 

Relazione del presidente; Saluto delle autorità presenti; 
Rendiconto economico da parte del tesoriere;

Consegna riconoscimenti ai soci. 
Seguirà il tradizionale pranzo sociale.

DOMENICA 26 MARZO  2017 

RIFUGIO CHIGGIATO (m. 1911) 
GRUPPO DELLE  MARMAROLE

ESCURSIONISMO CON RACCHETTE DA NEVE
Il percorso si svolge su una comoda carrareccia dalla pendenza mai 
troppo accentuata e costante sentiero   immerso in boschi di faggio 

ed abeti,  incrociando, lungo la strada, diverse costruzioni in legno 
un tempo utilizzate come fienili e anche un grazioso capitello dove si 
è fermato a pregare Papa Giovanni Paolo II. Nel suo tratto finale per-

mette di ammirare ampi scorci delle Marmarole, dal Pian dei Buoi 
al Cimon del Froppa passando per la Croda Bianca e  l’Antelao, ma 
anche sugli Spalti di Toro e Monfalconi a Sud. Inserito nel tour delle 

Ciaspe in Cadore,  il rifugio è aperto anche d’inverno.
Tempo: 6 - 7 ore 

Dislivello in salita: m. 1065
Difficoltà: Impegnativa  

Materiale: Consigliato, ma non obbligatorio, 
materiale per autosoccorso ( A.R.T.VA. - PALA e SONDA)

Ritrovo: Presso la Sede del CAI 
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) alle ore 7.00

Trasferimento con mezzi propri.
Responsabile: Anna Magro

DOMENICA 19 MARZO 2017



DOMENICA  2 APRILE 2017 

CRODA GRANDA (m.2849)
GRUPPO AGNER-CRODA GRANDA

SCIALPINISMO

Scialpinistica impegnativa su una delle cime più ambite delle 
dolomiti Agordine. Partiti dalla località Domadori per strada silvo-
pastorale raggiungiamo il bivacco Menegazzi poi per il Vallone di 
S. Anna si scollina sul plateau dei Vani Alti. In questo meraviglioso 
ambiente di alta montagna, si prosegue in direzione del bivacco 
Reali e con l’ultima risalita si approda alla vetta della Croda Gran-
da. La discesa verrà effettuata per l’itinerario di salita.    
Tempo: 8 ore 
Dislivello: m. 1600
Difficoltà: OSA
Materiale: normale dotazione scialpinistica, piccozza e ramponi
Ritrovo: Presso la Sede del CAI 
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) orario e modalità 
verranno comunicate a tempo debito.
Responsabile: Michele Costantini

DOMENICA 9 APRILE 2017

L’ ANELLO DEL “COL DE MOI” (m.1358) 
PREALPI BELLUNESI

ESCURSIONISMO

Con l’arrivo della primavera quando ancora le alte cime dolomi-
tiche sono ricoperte da un candido manto nevoso, gli accompa-
gnatori della Sezione vi propongono un’escursione piacevole e 
non banale, che partendo dal Passo di Praderadego vi porterà alla 
panoramica Cima del Còl de Moi per ammirare tutta la Val Belluna 
e la pianura Trevigiana con in primo piano Valmareno e Follina. 
Rientro con giro ad anello passando per il bivacco del “Loff”.

Tempo: 7 - 8 ore 
Dislivello in salita: m. 800
Difficoltà: EE

Ritrovo: Presso la Sede del CAI 
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) alle ore 7.00
Trasferimento con mezzi propri.
Responsabile: Sabrina Dall’O’

SAB. DOM. LUN. 22 - 23 - 24 APRILE  2017

PUNTA DUFOUR   (m. 4634)
GRUPPO MONTE ROSA

SCIALPINISMO
Per chiudere in bellezza la stagione, andremo nelle alpi Svizzere precisa-

mente alla punta più alta del massiccio del Monte Rosa con una gita impe-
gnativa, di soddisfazione, con tratto finale alpinistico da non sottovalutare.

1° giorno: trasferimento a Zermatt e salita 
al Monte Rosa Hutte (m. 2795) punto di partenza per l’escursione.

2° giorno: salita alla punta Dufour attraverso il ghiacciaio del Monte Rosa e 
rientro per l’itinerario di salita al rifugio dove si pernotta.

3° giorno: salita facoltativa ad un’altra cima da definire e rientro a Zermatt.  
Tempo: 8 ore per la Punta Dufour 

Dislivello:  m. 1850 
Difficoltà:  OSA

Ritrovo: Presso la Sede del CAI
Sezione Agordina (Municipio di Agordo) 

orario e modalità verranno comunicate a tempo debito. 
Responsabile: Michele Costantini

Attenzione: Iscrizioni aperte da subito al 347.9812340 Michele



DOMENICA 14 MAGGIO  2017 

PLANETENWEG (m. 1398)

ESCURSIONISMO

Planetenweg ovvero il sentiero dei pianeti è una facile e particolare escur-
sione dove è possibile viaggiare nel sistema solare, passando in poco 
tempo da Mercurio a Plutone.
Il percorso, che riporta le distanze del sistema solare in scala 1:1 miliardo, 
parte dall’osservatorio astronomico “Max Valier”, a San Valentino in Cam-
po (1.315 m). e si sviluppa attraverso boschi e radure sulla panoramica 
dorsale che sovrasta la Val d’Ega. Seguendo il ben segnato sentiero si rag-
giungeranno i pannelli esplicativi posizionati nei pressi di ogni pianeta che 
ci indicheranno le varie caratteristiche Ma noi avremo anche la preziosa 
collaborazione di un nostro socio esperto di astronomia: Claudio Prà, che 
saprà illustrare in maniera semplice  alcuni aspetti del complicato universo 
che ci circonda. 

Tempo: 4 - 5  ore 
Dislivello complessivo in salita: m. 330
Difficoltà: E  
Ritrovo: Presso la Sede del CAI 
Sezione Agordina (Municipio di Agordo)
alle ore 7.00.

Trasferimento con mezzi propri.
Responsabile: Antonello Cibien

RIPARAZIONE  E  VENDITA  
ATTREZZATURE  AGRICOLE
E  FORESTALI

AGORDO

PONTE NELLE ALPI

www.dna-agordo.com



CLUB ALPINO ITALIANO
Sezione Agordina

“Armando – Tama – Da Roit”

Sede Sociale
Aperta ai Soci tutti i venerdì dalle ore 20.30

Piazzale Guglielmo Marconi, 13
32021 AGORDO (BL)

Coord. G.P.S.- N 46°16,917’ - E 012°01,978’

Tel. 0437-62904
www.caiagordo.it

e-mail: agordo@cai.it

Si ringrazia:

118
Fotografie e testi: 
Antonello Cibien, Fulvio Zasso,  Michele Costantini, Diego Favero, 
Anna Magro,  Mara Benvegnù, Sabrina Dall’O’, Fabiana Luciani,  
Dario Dell’Osbel, Geremia Pellegrini e Claudio Prà.
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via Valcozzena Z.I.
tel. 0437. 646324

PONTE NELLE ALPI
viale Dolomiti 110
tel. 0437. 99320 
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